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La copertina

Tutti i giorni guardando quanto rimane della vecchia sede della Farmacia di San Giovanni di
Dio in Borgo Ognissanti, non possiamo reprimere un moto interiore di tristezza e nostalgia
mitigato un poco ora da quando abbiamo saputo che al Centro Commerciale della Piagge
esiste la Farmacia di San Giovanni di Dio. Tutto sommato ¢’e’ un San Giovanni di Dio in piu’
Contentiamoci cosi’.

Le vicissitudini della Farmacia di San Giovanni di
Dio sono narrate nei precedenti giornali:

Il disegno della Festa del pensionamento &
stato eseguito dal Dott. Giovanni Mariotti,
gia pensionato dal giorno 28 novembre
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Festa di pensionamento del Dott. Balatri

Per una volta I’ospedale e’ stato scelto come B e— .
luogo di festa. Una festa lunga 12 ore oA fEﬁ,g,SQ‘" {
accompagnata da musica classica, leggera, ¢
flamenca, jazz e gospel. Tutta dal vivo. E tutta ‘\602 G0
orchestrata dal dottor Sergio Balatri che,dopo | = — - ,
34 anni di Pronto Soccorso, ha voluto salutare

cosi’ pazienti, colleghi, infermieri e amici del _\>/ )

vecchio e del nuovo ospedale di san Giovanni oy

di Dio. Tecnicamente va in pensione, mai | ’_3 P
“piani” per I'immediato futuro sono gia’ P .
pronti:"Torno in Borgo Ognissanti, a San m\” ;
Giovanni di Dio, dove ¢’e” ancora tanto da Sakun : —=

fare”. E’ li che e’ nata I’Associazione San I
Giovanni di Dio, che si e’ battuta perche’ - g —
I’ospedale rimanesse in centro insieme a Santa >

Maria Nuova. L’appello venne raccolto anche
da due consiglieri comunali: Emilio Pucci e Fioretta Mazzei. Con un banchino Balatri raccolse migliaia di
firme per non far trasferire San Giovanni di Dio. Ma nonostante le proteste
il trasloco venne fatto a Torre Galli il 4 giugno 1982. Utilizzando anche
le sue ferie il dottor Balatri vi riusci’ a mantenere in vita fino all’ottobre
di quell’anno una medicheria. Poi, rimasto solo, dovette cedere. I.’8 marzo
1985, giorno della festa di san Giovanni di Dio, venne fondata
I’ Associazione. Primo presidente: Emilio Pucci.

“E’ sempre stata in “esilio” I’ Associazione - racconta il dottor Balatri,-,
prima ospite dei francescani del convento adiacente e dopo dei monaci.
Ora stiamo per tornare nella nostra sede, a san Giovanni di Dio in Borgo
Ognissanti 20. C’e’ da fare il trasloco, preparare i locali, restaurare la
Chiesa e la Portineria”.

Da una serie di osservazioni sono nate due sue “scoperte” : I’Erba della
Madonna, con cui ha curato anche al pronto soccorso ferite che non
guariscono e una polvere straordinaria usata per ustioni di secondo grado
superficiale ma soprattutto per escoriazioni di primo secondo e terzo grado
che guriscono quasi sempre senza lasciare cicatrici.

La polvere viene estratta dalla corteccia di una pianta messicana della
tradizione maya: il “tepescohuite”, una mimosa (Mimosa tenuiflora ).
Il medico e’ un grande appassionato di musica specialmente quella di Georges Brassens. Nel 1981 alla
morte del cantautore francese, Balatri insieme all’amico libraio Mario
Gandolfi, porto’ in scena al Niccolini un omaggio a questo artista.
Erano in quattro, come il complesso di Brassens

E Balatri cantava. Si prepararono per un anno. Lo spettacolo fu un
grande successo che sorprese anche loro.

leri quelle stesse canzoni sono state cantate dal solito gruppo nel
corso del “Sergio Balatri show”.

-Nicola Coccia “Una vita per San Giovanni di Dio” LA NAZIONE
25 novembre 2001
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La dott.ssa Federica Zolfanelli saluta il dott. Balatri e
lo ringrazia per quanto ha fatto nell organizzazione
iniziale dell’Anatomia Patologica del nuovo ospedale.

Sergio Moschini nel suo saluto a Sergio Balatri ha
potuto finalmente leggere il suo racconto “Ho sognato
san Giovanni di Dio”.

1l dott. Balatri mostra la chitarra

Col Prof. Franco Vincieri, docente di fitochimica, che flamenca sivigliana quale regalo di

dal 1978 si occupa del Sedum telephium (Erba della

amici e colleghi dell ospedale.
Madonna).

Tutti in posa per la foto ricordo
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1l Prof Caini allieta la prima parte della festa con
esecuzioni di brani di musica leggera

Lo show

Iniziato con 1’esecuzione di alcuni brani per
pianoforte eseguiti dal Dott. Marco Mecacci (1), €’
continuato con brani di J. Brel (La changon des vieux
amants), C. Gardel (Volver),

J.Manuel Serrat (Lucia), L. Tenco (Io si, Mi sono
innamorato di te) cantati daS. Balatri e accompagnati
al piano dalla dott.sa Mirian Iorno (2), e’ continuato
con una serie di canzoni di G. Brassens cantate da
Balatri (3), con le chitarre di Daniele Andriola e Mario
Gandolfi (4) e il contrabbasso di Antonio Matucci
(5). Si sono esibiti poi sul palco dell’ Aula Muntoni il
chitarrista flamenco Juan Lorenzo (7) e la ballerina
Pilar Carmona (6), alla fine dei loro applauditissimi
pezzi si e’ esibito in una “Sevillana” anche il dottor Balatri che da alcuni anni frequenta le lezioni di
chitarra di Juan Lorenzo (8).

La figlia del dottor Balatri, Lucrezia (9) ha cantato da solista e poi ha diretto il suo coro “The spirit of
the living God” (10) concludendo cosi’ la serata.
Per tutti un fornito buffet continuativo.
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